
ECONOMIA E LAVORO 

La Toyota in Europa 
I giapponesi cercano 
un partner nella Cee 
guardando al '92 
• 8 ROMA, Anche la Toyota, 
dopo la Nissan, sta per, sbar
care In Europa con un proget
to di costruzione di uno stabi
limento per produrre automo
bili nel vecchio continente. Lo 
allarmavano Ieri fonti giappo
nesi, L'obiettivo è quello di su
perare le restrizioni «tonta-
rio- alle esportazioni di auto
mobili verso l'Europa Imposte 
dal governo giapponese al 
propri produttori. La Cee In
fatti da tempo ha denunciato 
lo squilibrio che esiste in que
sto campo Ira le esportazioni 
comunitarie In Giappone 
(che sono basse) e le impor
tazioni di auto del Sol Levante 
che sono in costante aumen
to, Per realizzare II Suo proget
to, la Toyota sta negoziando 
con Un partner europeo che 
ancora «sconosciuto, In ogni 
caso, il progetto prevede sia la 
nascita di un'attività di produ
zione indipendente (la una 
Impresa comune in Gran Bre
tagna (dove c'è gli lo stabili
mento della Nissan) Spagna, 
Portogallo, Belgio, Germania 
occidentale, Francia. 

Secondo lonti d'agenzia, 
sarebbe la Gran Bretagna il 
paese che avrebbe maggiori 
probabilità di essere prescel

to: il plano prevede un investi
mento di 700 milioni di sterli
ne per confluire, appunto, la 
fabbrica di assemblaggio delle 
autovetture. >Con il permane
re delle restrizioni imposte dal 
governo giapponese per raf
freddare le tensioni commer
ciali con la Cee, non abbiamo 
altra scella che quella di an
dare a produrre direttamente 
in Europa», ha affermato il vi
cepresidente della società, 
Ohshlma. aggiungendo che la 
Toyota intende produne auto
mobili insiema a un partner 
europeo per rendere pio soffi
ce l'entrata In un mercato che 
viene giudicato altamente 
protezionista. 

Come e nolo, la polemica 
fra la Cee e il Giappone ri
guarda anche le cosiddette 
•fabbriche cacciavite», cioè 
quelle che assemblano in Eu
ropa I prodotti giapponesi (la 
questione non riguarda solo le 
automobili). In sostanza la 
commissione accusa ì giappo
nesi di costruire stabilimenti 
di assemblaggio In Europa 
con l'unico scopo di aggirare 
le norme antidumping della 
Cee. I giapponesi rispondono 
accusando la Cee di protezio
nismo (è aperta una vertenza 
insedeGatt). 

Inflazione al 2,5% in Germania 
Imposte sbagliate, più debole il marco 
Il costo della vita è salito in gennaio del 2,5% su 
base annua nella Repubblica federale sfondando 
il limite ritenuto tollerabile dalle autorità moneta
rie. Il marco ha toccato il minimo di 731 lire. 11 re
cente rialzo dei tassi d'interesse non è servito: ora 
anche i tedeschi sono di fronte a un dilemma 
poiché ulteriori aumenti dei tassi innescherebbero 
una spirale intemazionale. 

MNZO tTIFANILU 

••ROMA. Proprio come in 
Italia (e prima ancora in In
ghilterra) l'inflazione riparte 
per una manovra fiscale sba
gliala. La golosità di .liberare. 
il capitale dagli oneri di un 
rientro graduale del disavanzo 
pubblico ha giocato 11 brutto 
scherzo. Del resto, qualche, 
spazio c'era anche per rende
re più selettive le imposte sui 
consumi (perché questo è l'I
va) in modo da evitare l'inci
sione su beni e servizi a desti
nazione più generale. Nem
meno questo è stato fatto. 

Mezza Europa è colpita da 
inflazione da imposte, ma un 
rapporto della società di con
sulenze Arthur Andersen può 
dirci con sicurezza che ancora 

nel |992 non ci tari un mer
cato europeo esaltine dèi ca
pitali perchè I paesi della Cee 
non si accorderanno sulle Im
poste da applicare ai redditi fi
nanziarli Le stesse notizie arri
vano dalla riunione de! mini
stri delle Finanze a Bruxelles. 
A non mettersWaccoido so
no tedeschi, inglesi e francesi, 
in lotta per far prevalere le 
proprie piazze finanziarie na
zionali. Gli altri nove paesi 
della Cee, Italia inclusa, pur
troppo niente dicono o fanno. 
Ed avrebbero interesse a qual
che forma di coordinamento 
sui punti più sensibili della po
litica fiscale europea. 

L'inflazione tedesca - dopo 
quella inglese, che ha supera-

IllIIIl'HiHIÌ 
•ORIA DI MILANO 

m MILANO. Titoli guida deboli ad ec
cezione di Olivetti (grazie alla oculata at
tenzione dell'Ingegnere per l'andamento 
dell* propria acuderie), prevalenza di 
flessioni, vistose performance, In contro-
tendenza, e» alcuni titoli « scarto flottan
te (valga per lutti l'Acqui Marcia rispar
mio n.c. salita del 15,3*1). Mib in lievissi
mo recupera dopo uni flessione iniziale 
dello 0,J*(Mib finale-0,20*). Le Fiat ai 
tono Indebolite ulteriórmente perdendo 

la 0,8*, Qualche commentatore patta di 
•cronico ristagno! delle Fiat dimentican
do che nell'88 II titolo ordinario di Agnel
li è telilo di oltre il 20%, Comunque dopo 
gli ultimi risultati di bilancio qualcuno si 
aspettava se non un boom del titolo qual
cosa che gli assomigliasse. Niente Invece 
di tutto ciò. Il mercato appare incerto 
forse più che I timori per la tasta sui -ca
pital gains- di 14 da venire, ci sono avvisa
glie che fanno temere un aumento del 
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to quella italiana - è un in
gombrante dato di fatto. 1 te* 
deschi sono paittcolarmente 
irritati perché tocca il prestigio 
della moneta-faro del Sistema 
monetario europeo. La forza 
del marco è stata posta finora 
al di sopra della politica di svi* 
luppo dell'Europa: to sviluppo 
tedesco finora ha fatto a meno 
di una visione più ampia dei 
problemi. 

Ora però c'è l'ostacolo del 
dollaro. Negli Stati Uniti si sta 
affermando un partito contra
rio alla ulteriore svalutazione. 
Anch'esso parla, per bocca 
del presidente della Riserva 
Federate Alan Greenspan, di 
lotta all'inflazione sul terreno 
monetario. I) tasso d'interesse 
viene rialzato gradualmente -
minimo 9,5%, primario al 
10,5% - e si fa accettare l'idea 
che il ritmo di sviluppo degli 
Stati Uniti deve scendere dal 
4% al 2.5% ne) coreo del 1989. 
Queste prese di posizione non 
incontrano più la reazione irri
tata che avrebbero incontrato 
durante la presidenza di Ro
nald Reagan. Anzi, ora si am
mette apertamente che il disa
vanzo intemo ed estemo degli 

Stati Uniti non si riduce per 
virtù della crescita ma per tagli 
alla spesa e alla domandi 

La deflazione degli Stati 
Uniti ha bisogno ora di un 
consenso politico intemazio
nale. Ulteriori rialzi dei tassi 
d'interesse in Germania sareb
bero un controsenso perché 
spingerebbero l'Europa occi-
denaie - dove esistono condi
zioni diverse - netta scia delta 
deflazione degli Stati Uniti. 
Greenspan parla dall'alto di 
un livello di occupazbne ele
vato. Può affermare che l'of
ferta di lavoro comincia a gira
re a vuoto in qualche settore. 
Impossibile dire lo stesso iti 
Europa. 

il gruppo dei Sette che si 
riunisce a Washington giovedì 
prossimo dovrebbe detineare 
le basi di un accordo politico. 
La ricerca di sbocchi va trova
ta in due direzioni: il rifinan
ziamento dei paesi In via di 
sviluppo che l'aumento dèi 
tassi sul dollaro strangola in 
modo definitivo; lo sblocco di 
una parte del contenzioso 
commerciale; l'aumento delle 
fonti dì liquidità intemaziona
le che agiscono per program* 

mi di investimento selezionati 
(Banca Mondiale, Banche La
tino Americana, Asiatica, Afri
cana, Europea). 

La Comunità europea è 
purtroppo divisa sulte scelte 
che possono preservare un 
sentiero di sviluppo. L'Italia 
deve cercare referenti maggio
ri fuori dell'Europa? 

Il governatore della Banca 
d'Italia in visita a Tokio ha det
to ieri che l'Italia ha oggi 
un'attrazione per il capitale in
temazionale senza precedenti 
(nove miliardi di dollan affluiti 
nel 1988). Ha giocato cioè la 
carta della stabilità relativa 
della lira che resiste nonostan
te la ripresa dell'inflazione in
terna. L'innesco di questo cir
colo virtuoso lira-capitati ha 
avuto un costo immenso an
che in termini economici che 
risulta da un bilancio oggetti
vo degli ultimi anni. Le politi
che fiscali miopi lo mettono a 
rischio. Se la ripresa ha am
pliato i profitti e Te rendite, 
spetta anzitutto a queste ulti
me contribuire al contenimen
to degli squilibri inflazionistici. 
II primo semestre di quest'an
no sarà decisivo. 

Sul 7% delle azioni 
Unipol 
sta trattando 
con Fondiaria? 
• I ROMA. L'Unipol di nuovo 
al centro dell'attenzione del 
mondo finanziario, ieri, l'a
genzia di stampa Italia ha dif
fuso la notizia che la compa
gnia assicuratrice del movi
mento cooperativo della tega 
starebbe trattando con Fon
diaria l'acqi"sto del 1% delle 
proprie azioni, ordinarie. Nei 
mesi scorsi l'assicurazione fio-
renUna di Raul Gardini aveva 
acquisito il controllo della te
desca Volhsfuersorge che ha 
in portafoglio il 29,1% dell'U-
niool. Ciò aveva alimentato 
voci e polemiche su una pos
sibile «calata» della compa
gnia cooperativa da parte del
la stessa Fondiaria e di altri 
privati. Tra la fine di novem
bre e gli inizi di dicembre il ti
tolo Unipol subì un notevole 
rialzo in Borsa. 

Il presidente e l'amministra
tore delegalo dell'Unipol Enea 
Mazzoli e Vitaliano Neri si sa
rebbero incontrati qualche 
giorno fa a Milano con l'am
ministratore delegato di Fon
diaria Alfonso Scarpa per defi
nire i termini del passaggio 
del pacchetto di azioni ordi
narie dalla società di Gardini 
alla compagnia della Lega 

delle cooperative. Sempre se
condo indiscrezioni I dirigenti 
delle due società non avreb
bero trovato alcun accordo 
sul prezzo (l'Unlpol avrebbe , 
offerto 45 miliardi) e sulle ' 
modalità del passaggio. L'o
perazione viene metta In con
nessione con la decisione che 
sarebbe slata assunta dell'U
nipol di quotare in Bona an-

, che le azioni ordinarie, dopo 
che a fine '86 furono portate • ' 
Piazza Affari le «prMIegiatei. -
In questo caso la compagnia / 
bolognese dovrebbe assicura
re un .nottante, del 20%. Una 
percentuale che, dopo il pai-
saggio del 29,l%nelle mani di ' 
Cardini, potrebbe portare la -
quota di Unipol In potteaao di . 
imprese e consorzi cooperati-, 
vi al di sotto della maggiorai , 
za assoluta. 

Da noi interpellati, I dliigen- • 
ti dell'Unipol hanno fatto sa
pere attraverso l'ufficio starn-
pa che la notizia delle trattati
ve con Fondiaria per acquista
re il 1% di azioni e -destituita 
di ogni fondamento*. Per con
tro, dal quariler generale della 
Fondiaria a Firenze ci si limila 
ad un anodino .no commenti 
su tutta la vicenda. 

costo del denaro, il vero pericolo pubbli
co per tutti coloro che giocano In Borsa 
(ovviamente a credito). Awhe> le Monte-
diton, sebbene siano 9tale poco scam
biate, calano dello 0,78%. In flessione an
che le Cir di De Benedetti (-0,48%) men
tre le Olivetti riescono a chiudere in posi
tivo (+0,4). Fra I titoli minori da annove
rare 1 (orti rialzi delle Auletta (+4,9%), 
delle Fisac (+7,7%) e della Banca Agrico
la Milanese o Barn, +7,7*. (3«,<7. 
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